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Il Tavolo regionale “Un Welfare per i Minori” 

Il tavolo “Un welfare per i minori” è un luogo di confronto e raccordo di soggetti rappresentativi di centinaia di realtà 
impegnate a diverso titolo nella promozione, protezione e cura dell’infanzia e dell’adolescenza e nel sostegno alle 
famiglie in difficoltà. In questi anni il tavolo si è fatto portavoce anche nei confronti delle istituzioni pubbliche della 
necessità e dei bisogni dei bambini che si trovano in situazione di disagio e dell’urgenza di riattivare un’attenzione 
rispetto alle fragilità, valorizzando le potenzialità che il mondo dell’infanzia esprime, richiamando ad un impegno 
responsabile e attivo da parte delle istituzioni. In questo percorso si sente forte l’esigenza di contribuire a sensibilizzare 
i territori e la popolazione tutta su queste tematiche.  Si punta a creare occasioni per riflettere e alimentare una 
cultura di protezione e attenzione nei confronti dei bambini, soprattutto di chi vive situazioni di disagio e difficoltà.  
 

Chi siamo 

I soggetti regionali che hanno avviato il percorso di co-costruzione del tavolo sono: ANEP - Associazione Nazionale 
Educatori Professionali, Associazione Comunità Papa Giovanni XXIII, Azienda Ulss 15 Alta Padovana, Caritas del 
Veneto, CNCA - Coordinamento Nazionale Comunità Accoglienza, CNCM - Coordinamento Nazionale Comunità 
per Minori, Opera Don Calabria, Ordine degli Assistenti Sociali del Veneto, Ordine degli Psicologi del Veneto, Reti di 
famiglie affidatarie. 

 
Le tappe percorse 
 

15 dicembre 2009 Stesura del primo documento a cura dei coordinamenti delle comunità di accoglienza 
e delle reti di famiglie accoglienti “Un welfare regionale debole con i più deboli?” 

11 novembre 2011 Stesura del documento “Da un Welfare minore a un Welfare per i Minori” 
Maggio 2012 Convocazione del tavolo “Un welfare per i Minori” a partire dal documento “Da un 

Welfare minore a un Welfare per i Minori”. Le prime richieste alla Regione Veneto: 
ripristino del fondo per la tutela dei minori (inserimenti istituzionali) e convocazione 
del tavolo tecnico regionale. 

30 maggio 2013 Convegno “Da un welfare minore a un welfare per i minori”, Padova. Esce, dopo il 
convegno, un articolo sulla rivista “Animazione Sociale”. 

6 settembre 2013 Partecipazione al convegno/laboratorio “La forza generativa delle reti di famiglie”, 
Venezia. 

13 settembre 2013 Stesura di un ulteriore documento di richiesta alla Regione Veneto. 
Aprile 2014 Audizione in V Commissione presso la Regione Veneto 

5 settembre 2014 Partecipazione al convegno “Dal nostro punto di vista”, Padova, sul tema della 
partecipazione e ascolto dei minori nei percorsi di protezione e cura. 

Novembre 2014 Richiesta di incontro con l’assessore regionale e il dirigente regionale settore infanzia e 
famiglia. 

Dicembre 2014 Elaborazione di un programma e documento di sintesi per la giornata regionale 
contro il maltrattamento all’infanzia e all’adolescenza. 

15 Maggio 2015 Realizzazione della Campagna “Lascia il segno giusto” attorno alla Prima Giornata 
Regionale contro il maltrattamento all’Infanzia e all’Adolescenza. 
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La campagna regionale “Lascia il Segno Giusto” 

Nel dicembre del 2014 il tavolo “Un Welfare per il Minori” redige un documento fondat ivo ove delinea 20 
proposte rivolte alle istituzioni a livello nazionale, regionale e locale. Il documento viene presentato pubblicamente e 
trova l’adesione di molti soggetti e coordinamenti regionali e nazionali, che ne sottoscrivono ufficialmente i contenuti e 
le proposte: AGESCI Veneto - Associazione Guide e Scouts Cattolici Italiani, AIAF Veneto – Associazione Italiana Avvocati per la Famiglia 
e per i Minori, ANDIS - Associazione Nazionale Dirigenti Scolastici, CISMAI - Coordinamento Italiano dei Servizi contro il Maltrattamento e 
l’Abuso all’Infanzia, Consorzio Arcobaleno, FIMP Veneto - Federazione Italiana Medici Pediatri, FORUM Veneto delle Associazioni 
Professionali della Scuola (ADI, AIMC, ANDIS, ANFIS, CIDI, DISAL, Lega Ambiente Scuola e Formazione, MCE, PROTEO), Ispettoria 
Salesiana “San Marco”, Legacoop Veneto, Libera Veneto, SCS/CNOS - Salesiani per il sociale, Università di Padova DPSS - Dipartimento di 
Psicologia dello Sviluppo e della Socializzazione, Villaggio SOS Vicenza.  

Viene istituita la prima Giornata Regionale contro i l  Maltrattamento a l l ’ In fanz ia e a l l ’Adolescenza, nella 
giornata del 15 maggio . Attorno alla giornata regionale viene lanciata dal tavolo, allargato ai nuovi soggetti partner, 
una campagna regionale dal titolo “Lasc ia i l  segno g iusto". La campagna si pone l’obiettivo di sensibilizzare a più 
livelli la società civile e le istituzioni per sviluppare una maggior attenzione rispetto alla costruzione di una città ��� a misura 
di bambino e diffondere il documento fondativo con le considerazioni e proposte del tavolo “Un Welfare per i 
Minori”. 

Gli esiti della campagna 

La campagna iniziata il 5 maggio 2015 e conclusasi il 5 g iugno ha dato vita ad un’azione di coinvolgimento capillare 
dei territori della Regione Veneto. Sono state realizzate p iù d i  200 att iv i tà d i  sens ib i l izzaz ione nelle scuole, nei 
luoghi di aggregazione e associativi. Ben 45 in iz iat ive pubbliche, di cui 11 eventi di tipo seminariale e 34 iniziative di 
festa e sensibilizzazione. Sono state coinvolte tutte le province del Veneto con l’interessamento diretto di 33 città. E’ 
stato realizzato un seminario in ambito universitario con la partecipazione di 300 studenti, presso il Dipartimento di 
Psicologia e Scienze della Socializzazione dell’Università di Padova. Due eventi regionali di chiusura. Un convegno 
rivolto a 400 fra psicologi, operatori dei servizi pubblici, del privato sociale e amministratori. Un flashmob colorato e 
gioioso nel pieno del centro di Padova come atto conclusivo. Si è dato vita altresì ad un’intensa attività comunicativa sia 
di stampo giornalistico, con almeno 23 articoli su 20 testate locali, regionali e nazionali, che sul web e sui canali social. 
Più di un mi l ione di visualizzazioni sulla pagina dedicata facebook, che nel mese dedicato alla campagna ha superato i 
2 .600 like. Più di 17 .000 visualizzazioni nel sito web www.unwelfareperiminori.org ove sono riportati tutti i contenuti, 
i materiali della campagna e il documento fondativo prodotto dal tavolo. Migliaia di persone raggiunte. 

I prossimi obiettivi 

A l ive l lo terr i tor ia le .  
Continuare il lavoro di sensibilizzazione nei territori della Regione Veneto con la realizzazione della seconda Campagna 
Regionale contro il Maltrattamento all’Infanzia e all’Adolescenza, attorno alla data centrale del 15 maggio 2016. 
 
A l ive l lo reg ionale . Una priorità di intervento riguarda l’interlocuzione con la Regione Veneto. 
Sullo sfondo ci sono alcuni temi strutturali: l’ipotesi di revisione organizzativa delle aziende ulss venete, il processo di 
sanitarizzazione e il rispettivo passaggio di competenze del sociale ai comuni. Su questo scenario il tavolo intende 
mettere in evidenza alcune priorità che riguardano l’area specifica minori e famiglia, a partire da quanto espresso nel 
documento fondativo:  1) R iapertura dei c inque centr i  per la cura e protez ione dei bambin i  
maltrattat i .  2) I l  P iano Regionale In fanz ia ,  Adolescenza e Famig l ia .  3) R iv is i taz ione e potenziamento 
dei Serv iz i  soc io-san itar i  e soc ia l i  per l ’ in fanz ia ,  l ’adolescenza e la famig l ia .  4) I l  f inanz iamento 
del l ’Af f ido Fami l iare .  5) R ipr ist inare le funz ioni d i  raccolta dat i  e monitoragg io del l ’Osservator io 
Regionale .  
 
A l ive l lo naz ionale .  
Stimolare la definizione e l’attivazione di un nuovo Piano nazionale per l’infanzia e l’adolescenza. 


